
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale del 16 gennaio 2008 
 
 

V E R B A L E 
 
Il giorno mercoledì 16 gennaio 2008 alle ore 16,00 presso la sede del Municipio di Portogruaro si è 
riunita la seduta n. 173 della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale sul seguente odg: 

1. approvazione del verbale della seduta precedente (21 novembre 2007); 
2. fondi LR 16/93 anno 2008; 
3. creazione di un Gruppo di lavoro per la modifica della LR 16/93; 
4. vertenza Linificio canapificio Nazionale; 
5. richiesta di inserimento del vitigno prosecco tra le varietà ammesse in Provincia di Venezia; 
6. situazione occupazione della Cooperativa Sociale APE e modalità di affidamento appalti; 
7. ATER: aggiornamento situazione trasferimento alloggi; 
8. varie ed eventuali. 

 
 
Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Caorle, Ceggia, 
Cinto C. Concordia Sagittaria,  Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, Musile di Piave, Pramaggiore. 
Sono quindi rappresentate n. 11 Amministrazioni comunali. 
 
Sono presenti inoltre 
Dino Lazzarotto (Direttore Confcooperative Venezia); 
Roberta Catto (Presidente Cooperativa Ape);  
Sabrina Falda (VicePresidente Cooperativa Ape); 
Pierina Leder e Imelde Rosa Pellegrini (socie Cooperativa Ape); 
Carlo Favero (direttore Consorzio vini doc Lison Pramaggiore). 

 
Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Simonetta Calasso). 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 16,20 e passa quindi alla trattazione dell’ordine del 
giorno della seduta. 

 
PRIMO PUNTO: approvazione verbale della seduta del 21 novembre  2007. 

− Bertoncello: informa che il verbale della seduta precedente (del 21 novembre 2007) è stato 
inviato dal GAL Venezia Orientale per presa visione a tutti i Comuni e che non sono state 
ricevute proposte di integrazioni e/o modifiche. 

 
Il verbale  della seduta del 21.11.2007 viene approvato all’unanimità. 
 

QUINTO PUNTO: richiesta di inserimento del vitigno prosecco tra le varietà ammesse in 
Provincia di Venezia. 

− Bertoncello: Anticipa la discussione del quinto punto sottolineando l’interesse della 
Conferenza dei Sindaci ad intervenire sulla questione e chiede dunque l’intervento di Carlo  
Favero, direttore del Consorzio vini Lison Pramaggiore,  per illustrare ai presenti la 
situazione della coltivazione del prosecco nella provincia di Venezia. 

− Favaro: spiega che in provincia di Venezia non è stato più possibile produrre il prosecco 
dagli anni 80 in conseguenza di alcuni regolamenti Cee che ne vietavano l’inserimento 
nell’elenco delle varietà coltivabili nella provincia di Venezia. Prima di allora nella 
provincia veneziana la produzione di prosecco era diffusa e aveva raggiunto anche risultati 
molto buoni. 



Continua precisando che da alcuni anni la domanda di prosecco da parte dei consumatori è 
notevolmente cresciuta data la tendenza al consumo di vini di facile bevibilità, di costo 
limitato e bassa gradazione. Sottolinea poi che la produzione d prosecco stenta a soddisfare 
le esigenze del mercato e pertanto la grande richiesta potrebbe favorire la produzione di vini 
di bassa qualità da parte di realtà produttive extraregionali.  
Informa che da uno studio sul consumo del prosecco è emerso che i suoli e il clima  della 
provincia di Venezia sono adatti alla sua produzione al pari della limitrofa provincia di 
Treviso in cui la produzione di prosecco è permessa. Data la situazione, i Consorzi Vini Doc 
Lison Pramaggiore e Riviera del Brenta, le associazioni di categoria, Copagri, CIA, 
Coldiretti, Confagricoltura e Confcooperative hanno richiesto all’Assessore regionale Zaia l’ 
inserimento del vitigno prosecco nell’elenco delle varietà ammesse in Provincia di Venezia 
e, contestualmente, l’ Indicazione Geografica Tipica. 

− Bertoncello: sottolinea  l’opportunità di sostenere tale richiesta  da parte della Conferenza e 
costruire un odg da inviare al Ministro dell’Agricoltura che, attraverso un contatto con l’on. 
Scarpa, è stato interessato sul tema. 

− Ruzzene: concorda con la proposta di odg anche rispetto al fatto che quest’area risulta 
penalizzata rispetto alle vicine zone che producono prosecco. 

− Panegai: sottolinea l’importanza di coinvolgere nei contatti con il Ministro i due Sindaci di 
Annone Veneto e Pramaggiore. 

 
La Conferenza approva la redazione di un ordine del giorno a sostegno dell’inserimento 
della produzione del vitigno prosecco nell’area della Provincia di Venezia. 

 
SESTO PUNTO: situazione occupazione della Cooperativa Sociale APE e modalità di 
affidamento appalti; 

− Bertoncello: introduce la discussione sulla situazione di crisi in cui versa la Cooperativa 
APE a seguito della recente perdita di importanti appalti determinatasi dall’attuazione di 
procedure di affidamento degli appalti di servizi sociali da parte di  EE.PP, secondo il 
criterio del massimo ribasso, modalità  che favorisce le ditte più potenti in grado di fare 
offerte economicamente più vantaggiose.  
Sottolinea il ruolo importante svolto dalla cooperativa APE  nel territorio che oggi si rischia 
di perdere, pertanto ritiene opportuno che la Conferenza si attivi cercando una sinergia tra 
comuni, per contribuire a far sopravvivere la cooperativa anche tenendo conto delle nuove 
norme regionali sui sistemi di affidamento alle cooperative sociali.  
Cede quindi la parola al presidente della cooperativa APE, Roberta Catto. 

− Catto: ringrazia dell’interesse dimostrato dalla Conferenza nei confronti della situazione di 
crisi della Cooperativa . Specifica che il fatturato dell’anno 2006 si è ridotto notevolmente, a 
seguito della perdita dell’appalto per conto dell’ ALSS e dell’appalto per i parcheggi di 
Caorle che dovrebbero passare alla patrimoniale del Comune.  
Spiega che la forte  riduzione di fatturato implica oltre a una perdita di servizi per il 
territorio, soprattutto la perdita del lavoro da parte delle categorie svantaggiate che la 
cooperativa APE impiega. 

− Panegai: rileva la mancanza di intervento da parte della Conferenza della Sanità sulla 
procedura adottata dall’ALSS e ribadisce che va dato sostegno all’APE. Propone di costruire 
un patto economico per il territorio per dare sostegno a queste situazioni e ritiene che la 
Conferenza debba dare un indirizzo ai comuni per dare sostegno alle cooperative sociali.  

− Moro: concorda con quanto espresso dal sindaco Panegai sulla questione dell’ALSS 
Sottolinea la difficoltà che ogni Comune incontra nella risoluzione dei problemi sociali e 
riconosce che la cooperativa APE ha sempre offerto un servizio buono a costi equi. 
Concorda con la proposta di redazione di un o.d.g. e ribadisce l’impegno della Conferenza al 
sostegno della cooperativa APE. 



− Lazzarotto: ricorda il grande aiuto che la cooperativa sociale fornisce ai giovani disagiati. 
Suggerisce la proposta di creare una società pubblico privata per fornire un aiuto alla stessa. 

− Nardese: ritiene che l’ ALSS debba sostenere le cooperative sociali come aveva fatto in 
passato, quindi ritiene che la stessa debba chiarire la sua posizione. 

− Tallon: propone di convocare i Presidenti delle Banche di Credito Cooperativo per far 
presente loro la situazione di crisi della Cooperativa Ape. 

− Panegai: propone di parlare con il sindaco di Caorle sull’affidamento del servizio dei 
parcheggi. 

− Bertoncello. Informa di aver già contattato il sindaco Sarto il quale  ha riferito di posticipare  
i termini di decisione di affidamento del servizio alla patrimoniale.  
Propone inoltre di creare un gruppo di lavoro che preveda anche la partecipazione 
dell’Assessore ai servizi sociali della Provincia di Venezia per tentare di risolvere il 
problema e di farsi promotore  organizzare un incontro con le cooperative sociali.  
Suggerisce di trattare la discussione del tema dell’ALSS in sede di Conferenza dei Sindaci 
della Sanità.  
 
La Conferenza stabilisce di creare un gruppo di lavoro che preveda anche la partecipazione 
dell’Assessore ai servizi sociali della Provincia di Venezia, per costruire un ordine del 
giorno a sostegno della Cooperativa sociale APE e delega il presidente ad organizzare un 
incontro con i presidenti della banche di Credito Cooperativo e le cooperative sociali. 
 

QUARTO PUNTO vertenza Linificio canapificio Nazionale 
− Bertoncello: invita il sindaco Panegai a dare un aggiornamento sulla questione. 
− Panegai: informa che l’azienda ha attivato il contratto di solidarietà per tutto il  2008 a 

favore di 100 lavoratori a Villanova. Segnala la necessità di intervenire con azioni di 
formazione per dare la possibilità ai lavoratori di  essere ricollocati una volta concluso il 
contratto di solidarietà.  

 
La Conferenza stabilisce di  attivare un Tavolo tra Conferenza dei Sindaci, Organizzazioni 
Sindacali che preveda anche il coinvolgimento delle Associazioni di categoria per avviare 
iniziative di formazione al fine di agevolare il reimpiego dei lavoratori.  

 
SECONDO PUNTO fondi LR 16/93 anno 2008 

− Bertoncello: informa che la previsione di stanziamento per le spese di funzionamento della 
Conferenza dei Sindaci per l’anno 2008, era stata proposta dalla Direzione Enti Locali della 
Regione Veneto per un ammontare pari a 200.000 euro.  
Tuttavia precisa che sul bilancio previsionale regionale 2008, tali fondi risultano essere pari 
a solo 50.000 euro.  
Informa poi di aver inviato una nota ai consiglieri regionali per ricordare l’importanza di 
riportare sul bilancio regionale 2008 lo stanziamento per le spese di funzionamento. 
 

TERZO PUNTO creazione di un Gruppo di lavoro per la modifica della LR 16/93 
− Bertoncello: ricorda che con l’Ass. regionale agli EE.LL. Flavio Silvestrin è stata valutata 

l’opportunità di apportare alcune modifiche alla LR 16 del 22 giugno 1993.  
Propone pertanto la costituzione di un gruppo di lavoro per discutere sulle modifiche da 
apportare alla legge che preveda anche la  partecipazione del dr. Lino Nobile segretario 
Comunale di S.Stino di Livenza  e del GAL Venezia Orientale. 
 
La Conferenza approva la costituzione di un gruppo di lavoro per discutere sulle modifiche 
da apportare alla LR 16 del 22 giugno 1993 composto dai Comuni di: Annone Veneto, 



Noventa di Piave, Portogruaro,  San Donà di Piave, dal segretario comunale di S.Stino di 
Livenza, dal GAL Venezia Orientale e dal Presidente della Conferenza dei Sindaci.  

 
 
SETTIMO PUNTO aggiornamento situazione trasferimento alloggi  

− Bertoncello: invita tutti i comuni interessati a provvedere all’invio di alcuni dati richiesti dal 
Comune di Portogruaro in data 7.1.2008 in merito alle questioni legate alle richieste 
formulate all’ATER di Venezia a seguito del trasferimento ai Comuni degli alloggi ex stato 
per il recupero delle spese tecnico-amministrative, per il recupero delle spese di 
manutenzione straordinaria e per il riversamento delle somme introitate dai Comuni a 
seguito dell’alienazione degli alloggi stessi. 

 
 

OTTAVO PUNTO varie ed eventuali 
− Bertoncello: Informa della richiesta pervenuta dal Comune di Caorle di  discutere in 

Conferenza dei sindaci sul tema legato al Calendario scolastico uniformato e vincolante  per 
le scuole statali e paritarie approvato dalla DGRV 1452 del 15.5.2007. 
Precisa che  il Comune propone di chiedere alla Regione la possibilità di una deroga nella 
prossima normativa, per i comuni turistici in periodi anche diversi dell’anno.   
Richiesta di caorle calendario scolastico. 
 

La Conferenza  stabilisce di rinviare la discussione ad una prossima seduta. 
 

− Bertoncello: informa che la Finanziaria 2008 art 2 comma 8 attribuisce agli EELLle alla 
Conferenza dei sindaci la facoltà di istituire uffici unici di avvocatura attraverso lo 
strumento convenzionale  per attività di consulenze legali difesa e rappresentanza in giudizio 
degli enti convenzionati. 

 
La Conferenza delega il Presidente ad inviare  una nota ai Sindaci per illustrare la procedura 
per l’istituzione di un Ufficio Unico di avvocatura.  
 

Bertoncello:sul tema dello sviluppo della Banda larga, aggiorna che Pirelli re ha avviato accordi con 
Telecom  a seguito dei quali sarebbe garantita la copertura con rete a banda larga del territorio di 
Fossalta di P.gruaro. 
 
Esauriti gli interventi, la  seduta è tolta alle ore 18.30. 
 


